
Al Dirigente Scolastico

dell’I.I.S. “Biagio Pascal”

Prof. Antonio Volpe

OGGETTO: Richiesta convocazione ASSEMBLEA D’ISTITUTO

I sottoscritti studenti:

, rappresentanti d’Istituto,

CHIEDONO

la convocazione di un'assemblea di Istituto del mese
di

nel giorno

dalle ore
alle ore

del giorno:

1.

2.

3.

4.

5.

per trattare il seguente ordine

;

;

;

;

.

I sottoscritti studenti, consapevoli che non potranno più richiedere nessuna assemblea d’Istituto nello stesso

mese si impegnano a:

​ garantire la partecipazione democratica degli studenti ;
​ assicurare l’ordinato svolgimento dell’assemblea;

​ consegnare, in vicepresidenza, il verbale dell’assemblea.

Firme dei rappresentanti d’Istituto





IL DIRIGENTE SCOLASTICO

​ Visto l’art.13 Comma 6 del D.Lgs. 297/94;
​ Vista la C.M. n. 312 del 27/12/1979;
​ Visto l’art. 39 del Regolamento d’Istituto

Valutata la richiesta presentata dai rappresentanti di Istituto

AUTORIZZA □ NON AUTORIZZA □

lo svolgimento dell’Assemblea di Istituto.

Roma

Il Dirigente Scolastico

N.B.

1. La richiesta deve essere presentata, in duplice copia, alle vicepresidenze dei due plessi (BREMBIO E/O

ROBILANT), almeno cinque giorni prima dell’assemblea.

2. Una copia sarà restituita munita del visto di autorizzazione del Preside.

3. La richiesta va compilata e consegnata al Coordinatore che provvederà ad annotare sul registro di

classe: ASSEMBLEA AUTORIZZATA dalle alle

4. I rappresentanti di classe dovranno redigere il verbale dell’assemblea su apposito modulo e inviarlo

all’indirizzo di posta elettronica, pascal.robilant@gmail.com o pascal.brembio@gmail.com delle due

vicepresidenze, entro i tre giorni successivi all’assemblea.

mailto:pascal.robilant@gmail.com
mailto:pascal.brembio@gmail.com


Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297
Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione

Art. 13 ‐ Assemblee studentesche
1. Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di partecipazione

democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione
culturale e civile degli studenti.

2. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto.
3. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l'assemblea di istituto può articolarsi in

assemblea di classi parallele.
4. I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono esprimere un comitato studentesco di istituto.
5. Il comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al consiglio di istituto.
6. E' consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, delle

ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore. L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre
lo stesso giorno della settimana durante l'anno scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori
dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee di istituto svolte
durante l'orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di
esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da
inserire nell'ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio d'istituto.

7. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di
attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.

8. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea di classe o di istituto
possono assistere, oltre al preside od un suo delegato, i docenti che lo desiderino.

Articolo 14 ‐ Funzionamento delle assemblee studentesche
1. L'assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione

al consiglio di istituto.
1. L'assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su

richiesta del 10% degli studenti.
2. La data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere preventivamente presentati al

preside.
3. Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio

democratico dei diritti dei partecipanti.
4. Il preside ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità

di ordinato svolgimento dell'assemblea.

REGOLAMENTO D’ISTITUTO
TITOLO V

DIRITTO DI RIUNIONE

Art . 39 Assemblee studentesche

1. Le assemblee studentesche, nella scuola secondaria superiore e artistica, costituiscono occasione di

partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della

formazione culturale e civile degli studenti. Esse sono normate dall’art.12 e ss. del D.Lvo 297/1994.



2. Gli studenti possono organizzare collettivi di classe (due ore mensili) e assemblee di Istituto (sei ore mensili

non frazionabili, fatta eccezione nel caso di assemblee per classi parallele/indirizzo).

3. Le ore non utilizzate non sono utilizzabili nei mesi successivi.

4. Le assemblee mensili di Istituto, convocate per un orario inferiore all’intera mattinata (comunque minimo 2

ore) devono essere convocate in coincidenza con l’avvio della prima ora di lezione o essere poste in coda alle stesse,

così da permettere, agli studenti che non intendano partecipare, l’ingresso posticipato o l’uscita anticipata, con

autorizzazione scritta dei genitori, se minorenne.

5. Laddove l’assemblea sia convocata per l’intera durata delle ore di lezione, al fine di garantire comunque lo

svolgimento dei 200 giorni di lezione, il docente della I ora è tenuto a fare l’appello e l’assemblea non potrà avere inizio

prima delle ore 9:00. Le assenze, sia della 1° ora sia della giornata dovranno essere regolarmente giustificate.

6. In relazione al numero di allievi e alla disponibilità dei locali, l’assemblea di Istituto può articolarsi, su richiesta

degli studenti, in assemblea di classi parallele o di indirizzo. L’articolazione in classi parallele o indirizzo non è un

diverso tipo di assemblea che si aggiunge a quella d’Istituto, ma è una diversa forma di svolgimento di quest’ultima

con la conseguente applicabilità delle stesse norme di legge che si riferiscono all’assemblea di Istituto.

7. Le assemblee di classe vanno richieste, generalmente con un preavviso di tre giorni, allo Staff di Presidenza

con apposita domanda, nella quale devono essere indicati l’ordine del giorno e le modalità di svolgimento.

8. Dette assemblee devono essere articolate in modo da non impegnare sempre le stesse discipline. In ogni

caso, l’orario previsto deve essere comunicato al docente dell’ora impegnata, che controfirmerà la richiesta per

accettazione. Ogni assemblea di classe può occupare solo l’equivalente di un’ora di lezione e, se necessario, proseguirà

in altro giorno da stabilire e richiedere. In casi eccezionali può essere concessa un’assemblea della durata di 2 ore

consecutive, previa autorizzazione dello Staff di Presidenza. Alla fine della riunione viene redatto apposito verbale, che

entra a far parte della documentazione della classe e che sarà consegnato allo Staff di Presidenza. L’incarico di

Presidente e Segretario delle assemblee è affidato: ai rappresentanti di classe per l’assemblea di classe ; ai

rappresentanti degli studenti nel Consiglio d’Istituto per l’assemblea d’Istituto; gli stessi provvederanno a garantire la

regolarità dello svolgimento, richiedendo l’intervento dell’insegnante dell’ora in caso di problematiche, o lo Staff di

Presidenza nel caso di assemblea d’Istituto.

9. Durante lo svolgimento dell’assemblea di classe, gli insegnanti delle ore interessate esercitano opportuna e

discreta vigilanza per il corretto svolgimento delle riunioni stesse. Essi dovranno intervenire, se necessario, per

richiamare gli studenti o per sospendere l’assemblea qualora se ne verifichi l’esigenza. In caso di gravi scorrettezze da

parte degli alunni durante le ore in questione sarà valutata dal Consiglio di classe l’opportunità di sospendere per un

periodo le assemblee o concederne alcune speciali da effettuarsi sotto la diretta guida del coordinatore di classe o di

altro docente.

10. Le assemblee d’Istituto vanno richieste, con un preavviso di almeno sette giorni lavorativi, al Dirigente

Scolastico o all’ufficio di Vicepresidenza con le stesse modalità di quelle di classe, tenendo presente, laddove possibile,

il criterio della rotazione delle giornate prescelte . L’assemblea è convocata su richiesta della maggioranza del comitato



studentesco, se costituito, o su richiesta del 10% degli studenti o dai rappresentati degli studenti al CdI. I nominativi

degli studenti incaricati del servizio d’ordine saranno consegnati, con 24 ore di anticipo, allo Staff di Presidenza, che

provvederà a registrarli sulla bacheca del RE delle classi di appartenenza di ciascuno dei summenzionati studenti.. Alle

assemblee di Istituto presenzia sempre un collaboratore dello Staff di Presidenza, assistito dal personale ausiliario, che

provvede a scioglierla in caso di turbative, alterchi, situazioni di pericolo, violazione delle norme di sicurezza o dei

regolamenti d’Istituto.

11. Per esigenze di sicurezza, connesse alle strutture, l’assemblea generale, su ogni sede, si svolgerà utilizzando

spazi concordati con il Responsabile SPP; l’assemblea deve svolgersi, laddove non fossero individuati spazi idonei per

classi articolate (biennio, triennio, indirizzo) secondo altre modalità concordate con i presentatori della richiesta di

assemblea.

12. Potranno essere utilizzati, previ accordi tra gli istituti interessati, i locali di altre scuole o quelli eventualmente

messi a disposizione dal Comune o dalla Provincia, senza alcun onere a carico del bilancio della scuola.

13. Delle modalità di svolgimento dell’assemblea sarà data informazione alle famiglie, con avviso specifico nella

bacheca del RE, che dovranno confermare la presa visione che avrà valore di liberatoria. Gli alunni le cui famiglie non

hanno effettuato la presa visione dovranno regolarmente rimanere in aula secondo il rispettivo orario scolastico,

laddove l’assemblea si svolga su un orario inferiore alla durata giornaliera delle lezioni. In caso di assemblea con durata

pari all’intero orario giornaliero delle lezioni, le famiglie saranno contattate dallo Staff di Presidenza affinché

provvedano tempestivamente all’autorizzazione alla partecipazione o a prelevare il proprio figlio.

14. Alle assemblee di Istituto, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali,

artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta

partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto. (Art. 13 D.L. 297/94)

15. Non possono essere effettuate assemblee negli ultimi 30 giorni di lezione. 16. Non possono aver luogo

assemblee di classe nel mese iniziale e conclusivo delle lezioni.

17. I presenti commi sono integrati per l’a.s. 2020‐21 con le disposizioni previste negli allegati


